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velli di affidabilità fiscale ai quali sono 
collegati i benefici premiali, relativi al 
periodo d'imposta 2020, previsti 
dall'articolo 9-bis, comma 11.

Vengono premiati anche i contri-
buenti che presentano un elevato li-
vello di affidabilità complessivo, cal-
colato attraverso la media semplice 
dei livelli di affidabilità, ottenuti a se-
guito dell'applicazione degli Isa per i 
periodi d'imposta 2019 e 2020.

Le nuove esclusioni 2020 previste 
al ricorrere delle «casistiche Covid 
-19 stabilite dall'articolo 1 del decreto  
dell’Economia  del 2. febbraio 021, in 
presenza delle quali i contribuenti 
sono comunque obbligati a compila-
re ed inviare in allegato alla dichiara-
zione dei redditi il modello Isa, non 
sono interessate dal regime premia-
le. Per essi, infatti, se è pur vero che lo 
strumento non si applica ai fini della 
selezione dei contribuenti da poter 

presidente del Consiglio nazionale 
di categoria. Tuttavia,  per Esposito, 
è indispensabile « assicurare la pre-
senza di determinati contenuti nei 
percorsi formativi, e garantire il ri-
spetto di elevati standard qualitativi 
nella prova abilitativa». 

Il progetto - spiega  Esposito - è 
già presente  nel disegno di legge 
presentato l'autunno scorso dall'al-
lora ministro dell'Università Gaeta-
no Manfredi, ora in discussione in 
commissione alla Camera, secondo 
il quale l'esame di Stato poteva sì 

essere contestuale alla discussione 
della tesi, ma solo nei percorsi di 
laurea per i quali «il tirocinio prati-
co-valutativo per l'accesso alle pro-
fessioni regolamentate sia svolto 
all'interno del corso». 

«Come categoria - afferma Espo-
sito - siamo già pronti attraverso la 
convenzione quadro sottoscritta 
con i ministeri dell'Università e del-
la Giustizia che prevede per chi è 
iscritto a un corso di laurea trienna-
le, valido per l'iscrizione al nostro 
albo, di svolgere i sei mesi di tiroci-
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Premialità Isa per il periodo d'impo-
sta 2020 con esclusione dei soggetti 
esonerati. Con il provvedimento del 
26 aprile 2021 pubblicato ieri sul sito 
delle Entrate sono stati approvati i li-

(nel  2020) ovvero, alternativamente, 
del punteggio pari a 8,5 ottenuto co-
me media tra il voto Isa relativo al pe-
riodo d'imposta 2020 e a quello pre-
cedente. Per quanto concerne la di-
sapplicazione della disciplina delle 
società non operative e l'accertamen-
to sintetico, il beneficio viene accor-
dato al raggiungimento del voto al-
meno pari a 9 nel 2020, ovvero, alter-
nativamente, dello stesso punteggio 
ottenuto come media tra i punteggi 
relativi al 2020 e 2019. Per l'esclusione 
dagli accertamenti analitico-presun-
tivi, il beneficio è almeno pari a 8,5 per 
il periodo d'imposta 2020 (ovvero, 9 
in media 2020/2019. Infine per la ri-
duzione di un anno dei termini di de-
cadenza per l'attività di accertamento 
il voto deve essere almeno pari a 8 da 
calcolarsi solo per l'annualità 2020 
(no voto in media).
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Laurea abilitante con il requisito  del tirocinio
Periti industriali

Il Piano nazionale di ripresa e resi-
lienza, che riconosce il carattere 
abilitante alle lauree rendendo 
l'esame di laurea coincidente con 
quello di Stato, è «un buon punto da 
cui partire per favorire e semplifica-
re le regole di accesso dei laureati 
alla professione di perito industria-
le», afferma Giovanni Esposito, il 

nio durante il terzo anno di studio, 
riconoscendogli almeno 30 di cre-
diti formativi. Affinché la riforma 
sia completa e organica - c0nclude 
- è indispensabile lavorare affinché 
le università applichino in concreto 
questa norma. Ma l'esame di abili-
tazione non deve essere messo in 
discussione, giacchè rappresenta 
una tappa imprescindibile di un si-
stema di tutela dell'utenza anche in 
forza di quanto previsto dall'artico-
lo 33 della Costituzione. 
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Legittima la risoluzione del con-
tratto e il risarcimento del danno 
per l’inadempimento del contra-
ente obbligato a tenere un com-
portamento utile all’ottenimento 
di un’autorizzazione (come quella 
occorrente in materia antitrust) il 
cui rilascio è dedotto quale condi-
zione sospensiva di un contratto 
avente a oggetto il trasferimento 
di quote di partecipazione al capi-
tale di una società.

È questo il succo della sentenza 
3227 del 19 aprile 2021 del Tribu-
nale di Milano nel caso Mediaset-
Fininvest contro Vivendi (di cui il 
Sole 24 Ore ha dato notizia nel-
l’edizione del 20 aprile) emanata 
in una fattispecie in cui si contro-
verteva in ordine al comporta-
mento dei contraenti nel periodo 
di pendenza della condizione ap-
posta a un contratto sospensiva-
mente condizionato.

In sostanza, non è stato appli-
cato, in questo giudizio, il dispo-
sto dell’articolo 1359 del Codice ci-
vile, per il quale la condizione so-
spensiva si considera avverata 
qualora il mancato avveramento 
dipenda da una causa imputabile 
alla parte che aveva interesse con-
trario al suo avveramento. E que-

sto perché si tratta di una norma 
non preordinata per i casi in cui:

a) la condizione abbia caratte-
re “bilaterale” e, cioè, non sia ap-
posta nell’interesse di uno solo 
dei contraenti;

b) l’evento oggetto della condi-
zione sia connesso all’ottenimen-
to di autorizzazioni amministra-
tive (il cui rilascio non può essere 
sostituito con una finzione legale 
per la quale l’autorizzazione si 
consideri comunque emanata a 
fronte del comportamento del 
contraente che ne ha scorretta-
mente impedito la verificazione).

Pertanto, nei due predetti ca-
si, qualora vi sia un inadempi-
mento del contraente obbligato 
a tenere il comportamento utile 
all’ottenimento dell’autorizza-
zione amministrativa (e, quindi, 
all’avveramento della condizio-
ne sospensiva), detto contraente 
inadempiente si rende respon-
sabile per inadempimento ai 
sensi del principio generale di 
cui all’articolo 1218 del Codice ci-
vile, con la conseguenza che di-
viene obbligato al risarcimento 
del danno patito dalla contro-
parte a causa del mancato avve-
ramento della condizione e, 
quindi, della impedita presa di 
efficacia del contratto sospensi-
vamente condizionato.

In particolare, si rendono ri-
sarcibili le spese sostenute da un 
contraente per consulenze in re-
lazione alla formazione del con-
tratto rimasto inefficace. Non so-
no invece risarcibili le spese sop-
portate per le difese legali nei giu-
dizi promossi in relazione al 
contratto condizionato.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

sottoporre a controllo è altrettanto 
innegabile che, in nessun caso di 
esclusione dagli Isa, e quindi anche 
qualora l'esclusione sia del tutto stra-
ordinaria (Covid -19) non vi è ecce-
zione al principio generale per cui 
anche in questo caso non si deve mai 
applicare il regime premiale.

Tornando ai requisiti necessari per 
accedere alla premialità, il provvedi-
mento per il periodo d'imposta 2020 
prevede che, con riferimento ai bene-
fici relativi alla compensazione delle 
imposte dirette, Irap, Iva e rimborso 
Iva, l'accesso è previsto in caso di at-
tribuzione del punteggio Isa pari a 8 
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